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{e ui ¢ qualch’ Erefia in un Libro,.
non ¢ perd che non poflino i Pren~:
cipi vietare con Editto il Libro cen~
furato d:gli Ecclefiafticis fenza che
quefti abbino campo di dolesfi ; che,
fi leui loro una chiave diS. Pietro,
ftando che al comratio i divieti del
Prencipe danno forza, e vigore alla
cebiid loross 0, wons e, ;
Per i Librari il Senate acconfente
che ‘quegli’; che tengono; & vendo-
no'libri Erctici fizno gaftigai. dalk
Inquifizione. Ma non permette che
faccino inventario de’ loro Jibri avan-
ti gPInquificori 5 che ricevino d'effa
licenza alcuna di vendere, e che
faccino giutamento veruno nelle lo-
ro mani. Il che gl’ Inquificori-dnno
tentato molre fiate d’otrencre, co-
me altresi d’inferire ne’ lote editd
d’entrata corrmandi, che eccedono
le loto facoltd , dicendo che non
pretendono di far giysare i Librari, -
che per cofe, a’ quali gli ubbliga la
cofcierza , cio¢ diron venderc Librd
proibitize che co’ loro Editd danvo
loro folamerte gli ‘avifi di gyaw
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